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Esecuzione: come impugnare l’ordinanza di assegnazione di crediti? 

 
 

L'ordinanza di assegnazione di crediti, costituendo l'atto conclusivo 
dell'esecuzione forzata per espropriazione di crediti e configurandosi, quindi, 

essa stessa come atto esecutivo, deve essere impugnata con il rimedio 

dell'opposizione agli atti esecutivi quando si tratta di far valere vizi che si 
riferiscono ai singoli atti esecutivi o ad essa stessa, mentre può essere 

impugnata con l'appello quando la sua pronuncia abbia assunto natura 
decisoria, per aver inciso sulle posizioni sostanziali del creditore o del debitore. 

 
 

 
Cassazione civile, sezione terza, sentenza del 4.2.2014, n. 2410 

 
…omissis… 

 
1. Rileva questa Corte, in via preliminare, che il ricorso è inammissibile. 

Per giurisprudenza costante di questa Corte, infatti, l'ordinanza di 
assegnazione di crediti, costituendo l'atto conclusivo dell'esecuzione forzata per 

espropriazione di crediti e configurandosi, quindi, essa stessa come atto 

esecutivo, deve essere impugnata con il rimedio dell'opposizione agli atti 
esecutivi quando si tratta di far valere vizi che si riferiscono ai singoli atti 

esecutivi o ad essa stessa, mentre può essere impugnata con l'appello quando 
la sua pronuncia abbia assunto natura decisoria, per aver inciso sulle posizioni 

sostanziali del creditore o del debitore. 



 

 

Il suddetto provvedimento non è invece mai soggetto al ricorso per cassazione 

ai sensi dell'art. 111 Cost., che, se proposto, deve essere dichiarato 
inammissibile (ordinanza 22 giugno 2007, n. 14574, confermata dalla 

successiva sentenza 9 marzo 2011, n. 5529, nonchè dall'ordinanza 17 gennaio 
2012, n. 615). 

A tale giurisprudenza, alla quale il Collegio presta totale adesione, va data 
continuità. 

2. Il ricorso, quindi, è dichiarato inammissibile. 
Non occorre provvedere sulle spese, in quanto il Condominio assegnatario del 

credito si è limitato, in questa sede, a depositare una memoria difensiva non 
notificata alla controparte. 

p.q.m. 
La Corte dichiara inammissibile il ricorso. Nulla per le spese. 

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della Sezione Terza Civile, il 20 
novembre 2013. 

Depositato in Cancelleria il 4 febbraio 2014 


